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ILTUNNEL DELLETORRICELLE.Dopol’approvazionedella varianteurbanistica inaula, ilComune fissa le prossimetappe

Traforo,adessoècacciaallerisorse
IlprogettotorneràinConsiglioanovembreperl’ultimook.Siattendono53milionidaSerenissima

Sono positive le reazioni nel
mondo economico e impren-
ditoriale veronese, alla noti-
zia del via libera in Consiglio
comunale all’adozione della
varianteurbanisticadelTrafo-
ro e del passante nord. Ales-
sandro Bianchi, presidente
della Camera di commercio,
non nasconde la propria sod-
disfazione per il sì dell’aula di
Palazzo Barbieri. «È un passo
avanti importanteperchéque-
st’opera», commenta, «va fat-
taassolutamente.Primasi co-
mincia e meglio è ed è giusto
realizzarla nella versione pro-
posta dalmomento che c’è un
progetto finanziario, compre-
so l’impegno economico delle
due società autostradali, che
consente di operare in un cer-
tomodo».Mac’è chi la defini-

sce un’operazione devastan-
te. «Devastante», replica
Bianchi, «sarebbe non farlo e
gli argomenti portati da chi è
contrario all’opera non mi
sembrano tali dapregiudicar-
ne la bontà. Tutto ciò che crea
relazioni e facilita i trasporti
non può che essere visto posi-
tivamente, quindi non biso-
gnaesitare.Va fatto epresto».
Entusiasta è anche Andrea

Marani,presidenteprovincia-
ledell'Ance, l'associazionedei
costruttori edili. «Cometutte,
èun’operanecessariae impor-
tante. Le critiche? Ci furono
anchequandosicostruì labre-
tellina,qualcunoparlòdidisa-
stro ma oggi sarebbe un disa-
strosenonci fosse.Chihapre-
so questa decisione avrà sicu-
ramentedegli studiedellesta-
tistiche a sostegno di questa
soluzione. Ma è importante
soprattutto che si prendano
decisioni e che le si portino
avanti velocementee in tempi
certi». Il costo del Traforo, os-

servaperòl’opposizione, lopa-
gheranno i veronesi con i pe-
daggi. «Se il beneficio èalto, il
costo sarà sopportabile. E poi
non dimentichiamo l’impor-
tanzada parte del pubblico di
rilanciare l’economia con
grandi opere in questo mo-
mento di crisi, poiché l’inizia-
tiva privata, da sola, non ba-
sta».
Ferdinando Albini, numero

uno di Confartigianato, allar-
ga le braccia: «È da tanto che
sosteniamo la necessità di
chiudere, con la galleria,
l’anello circonvallatorio a
norddellacittà, indispensabi-
le anche per agevolare i colle-
gamenti delle imprese della
Valpantena e della Valpolicel-
la, oltrecheper togliere il traf-
ficodaVeronetta,BorgoTren-
to e Borgo Venezia, quartieri
ora soffocati dal traffico e dal
passaggio dei mezzi pesanti.
E poi non è pensabile che Ve-
rona si sviluppi solo verso
sud,percuioccorretrovareso-
luzioni viabilistiche e infra-
strutturali per la parte nord.
Quanto ai costi», conclu-
de, «è la situazione attuale
quello più onerosa, anche dal
punto di vista dell’inquina-
mento». fE.S.
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Silvino Gonzato

«Il traforo delle Toresèle è un
argomento che interessamol-
to al bareto» scrive la Olga.
«C’è chi lo vuole e chi non lo
vuole,mabisognadirechel’in-
teresse dei secondi è più forte
diquellodeiprimio, perlome-
no, risaltadipiùperchéèmol-
torumorosoesiesprimeattra-
verso sirache, madone, giacu-
latorie, tutte accompagnate
da pugni sui taolìni. Ogni vol-

ta che "L’Arena" pubblica un
articolo sul traforo, l’oste Ore-
ste raccomanda ai clienti con-
trari all’opera di spostarsi sui
tre taolìni vèci, vicinoalla por-
ta del cesso, che ha destinato
ai pugni ma che, avendo or-
mailafòrmicatuttacrepà,èfa-
cile che, a batterci sopra i pu-
gni, qualcuno possa farse del
mal.L’Oresteavevaprovatoan-
cheamettereunatendachefa-
cesse da separè tra i taolìni
vèci e quelli novi,ma ha dovu-
to toglierla. Perché ogni volta

chelaBeresinaandavaaservi-
re dietro il separènon si senti-
vanopiù lebòtedeipugni,ma,
incompenso,sialzavanodeisi-
ghétidedònacheeranoconse-
guenzadi altrettanti spissegó-
ni equestonovabenparelde-
corodel bareto».
«Mi dice il mio Gino che do-

poche "L’Arena"haannuncia-
to la definitiva approvazione
inConsigliocomunaledelpro-
getto del traforo, l’oste Oreste
ha dovuto aggiungere altri
quattro taolìni vèci tirati su
dalla cantina. Tra un pugno e
l’altro e tra ’na siràca e l’altra,
el Boacónta urlava che però i
zughi non sono finiti e che re-
sta da vedere da dove arrive-
ranno i schei per il traforo, vi-
sto che il Comune vuole farlo
con i schei degli altri, cioè dei
privati, 400o500milioni, fao-
lìne, insomma. Un altro che

ghe sanguinava le mane, el
Gussa, hadetto che se i privati
ci vedranno l’affare, questo
vorràdirechesaràunaffareso-
lo per loro e ha gonfiato le ga-
nasse per dare la dimensione
dell’affare.L’espropriandoDe-
cimo, anche lui con le mani
saccagnateeche, incercadiso-
lidarietà, va in giro con quat-
tro fóiedi insalatadel suoorto
nel taschino della giacca, ha
dettoche,purdi fare il traforo,
lamagioransaèdispostaacon-
cedere ai privati quello che la
contessadiCastiglione,secon-
do una strofetta goliardica,
concedeva a Napoleone. Non
essendoelDecimoentratonei
particolari, il cavalier del Do-
polavoro,Osoppo,ha spiegato
a tutti gli avventori cosa dava
aNapoleone la contessadiCa-
stiglione».f
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Enrico Giardini

Dopo 25 anni di discussioni,
duemesiper ritoccare ilPiano
del Passante nord con traforo
delleTorricelle.Approvatodo-
poduesedutefiumedalConsi-
gliocomunaleilProgettopreli-
minare della superstrada —
da Poiano ad Avesa in galleria
sotto le Torricelle, poi interra-
ta fino aCa’ diCozzi eda lì col-
legataaVeronanord—eadot-
tatalarelativavarianteurbani-
stica, ora si stringono i tempi.
Per un’opera che costerà 436
milioni Iva compresa.
La delibera verrà pubblicata

sull’Albo Pretorio per 30 gior-
ni.Scaduti iquali i cittadinine
avranno a disposizione altri
30 per presentare osservazio-
ni sulla variante adottata. Di
fatto 60 giorni, visto che dalla
pubblicazione scatta la possi-
bilità di presentarne. Da fine
settembre il Comune potrà
avanzare controdeduzioni.
Quindi la variante tornerà in
Consiglio. La maggioranza
puntaadapprovarlainnovem-
bre. «Abbiamo compiuto un
ulteriore passo in avanti verso
la più grande opera nel pro-
gramma di questa Ammini-
strazione e ringrazio a nome
del sindaco Tosi tutti i consi-
glieri». Lo dice l’assessore alle
infrastrutture Enrico Corsi,
cheprecisacome«nelfrattem-
po, ottenuto il parere della
commissione sanitaria che in-
dagasuglieventuali rischiam-

bientali dell’opera, procedere-
moconlasecondafasedelban-
do di gara di project finan-
cing, che porterà a individua-
re un’altra azienda che con-
fronterà il proprio progetto e
l’offertaeconomica conquella
del promotore», cioè la corda-
ta formatadaTechnital,Girpa
eVerona Infrastrutture.
Ipedaggi?Corsi sidicepossi-

bilista: «Quella unica di 1,15
europer leautoedi0,46alchi-
lometro per i mezzi pesanti,
dopo il progetto e il pianoeco-
nomico definitivo potrebbero
anche essere ridotte». Sui sol-
di necessari, però, qualche
schiarita c’è già. Il vicesindaco
e assessore all’urbanistica Vi-
toGiacino precisa che «l’anel-
lo circonvallatorio consentirà
di alleggerire notevolmente il
traffico in molti quartieri del-
la città enon solo fra PortaVe-
scovo e Borgo Trento. E a bre-
ve l’Anasdarà il via libera al fi-
nanziamento di 53 milioni,
per il Passante, che metterà
l’Autostrada Serenissima ol-
tre ai 70per ribaltare il casello
diVerona sud».L’assessore al-
l’istruzioneAlberto Benetti ri-
leva che «la zona a ovest del
tracciatohaavutounmigliora-
mentostrategicocheconsenti-
ràdi congiungeredirettamen-
te Ca’ di Cozzi con il casello di
Verona Nord evitando di pas-
sare vicino aChievo, SanMas-
simoeCroceBianca».
Esprimono soddisfazione i

capigruppoconsiliariBarbara
Tosi (Lega) e Andrea Miglio-
ranzi della Lista Tosi con Al-
berto Zelger (Lista Tosi) —
«AvesaeQuinzanononavran-
no una strada in superficie e
questo èungrande risultato»,
dice Miglioranzi — e il presi-
dente della commissione con-
siliare urbanistica Marco Co-
mencini, del Pdl ex Forza Ita-
lia. Suona l’altolà, invece, Ciro
Maschio, capogruppo di An:
«C’è soddisfazione per questa
scelta e per la decisione del-
l’Amministrazione, ma non
trionfalismo», spiega, «e ora
staremo attenti alla prosecu-
zione dell’iter e vigileremo sui
futuri cantieri e sui costi, per
evitare che ci siano ricadute
onerosesulComuneesullacit-
tà».f
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Lagalleria delle Torricellein unasimulazione progettuale

«AddioVeronasud, il votosul
Traforospostalo sviluppo di
Veronaa nord». Cosìil
consiglieresocialistaMauro De
Robertis,delgruppomisto,
«saluta»il sì dell’aulaalla
varianteurbanistica. «È
impensabile»,afferma,«cheun
investimentodiquasimille
miliardidivecchie lirenon
richiamialtri investimenti
privatiepertanto lungo
l’arteriaautostradale che
collegherài casellidi A4eA22
sorgeranno,come sempre
avvenutoinquesticasi,
dapprimainsediamenti
produttiviepoi interventi
ediliziveri epropri: l’assaltoalla
Valpantenaealle Torricelle»,
denuncial’esponente
dell’opposizione, «avrà inizio e
anullavarrannoi regimi
vincolisticisulle aree,visto che
gliinteressi ele pressioni
sarannomoltopiùforti dei
miglioripropositidi preservare
questeareepregiate dalla
cementificazione».

Il traforo,ilbareto
elacontessadiCastiglione
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